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Un studio geologico per determinare lo 
stato di pericolosità dell’area di Prabi, 
sotto la rupe del Castello e il monte Colo-
dri, dove ogni giorno transitano studen-
ti delle scuole medie, residenti e tantissi-
mi turisti. 
La scorsa settimana l’amministrazione 
comunale di Arco ha inviato una lettera 
al Servizio geologico della Provincia per 
chiedere appunto di monitorare attenta-
mente la situazione, a maggior ragione 
dopo i detriti  che, un paio di anni fa, 
sono riusciti  a  superare il  vallo-tomo 
presente vicino al parcheggio al ponte 
(ex Carmellini). A nord della piscina, in-
vece, potrebbe spuntare l’ipotesi di rea-
lizzare un ulteriore vallo-tomo, ma an-
che questo dipenderà tutto dai risultati 
dello studio che l’amministrazione co-
munale intende avere fra le mani prima 
di decidere cosa fare.
«Abbiamo scritto alla Provincia basan-
doci su uno studio geologico che risale 
al 2000 e che diceva, già al tempo, che la 
situazione sotto la rupe del castello è 
stabile ma che sarebbe potuta cambiare 
nel tempo. Consigliava pertanto di moni-
torare l’evolversi della situazione, ed è 
per questo che abbiamo inviato la lette-
ra alla Provincia per segnalare questa 
cosa e decidere, insieme, qual è la solu-
zione migliore» afferma il vicesindaco e 
assessore poi lavori pubblici, Roberto 
Zampiccoli. 
«Due anni fa alcuni detriti di piccole di-
mensioni sono riusciti a superare la bar-
riera del vallo-tomo, ed è anche per que-
sto motivo che la stradina laterale alla 
struttura è chiusa. Poiché c’è un passag-
gio importante di turisti e studenti, co-
me giunta comunale abbiamo pensato 
di attivarci al fine di prendere in mano la 
situazione, e capire se c’è la necessità di 
intervenire o meno. È probabile che que-
sto si tradurrà in un nuovo studio geolo-
gico che dovremo commissionare» spie-
ga. Per quanto riguarda la zona a sud, «il 
vallo-tomo fa il  suo lavoro,  bisognerà 
approfondire e capire se occorre alzare 
la rete. Anche questo lo capiremo con 
un nuovo studio» afferma. 
Nell’area nord di Prabi la situazione è 
diversa. «Nei pressi della piscina comu-
nale c’è l’ex fondo Pincelli, di proprietà 
di Amsa, ad oggi inutilizzabile a causa 
dell’elevata pericolosità geologica che 

interessa quell’area. Realizzare un val-
lo-tomo probabilmente permetterebbe 
un declassamento del rischio e permet-
terebbe ad Amsa di pensare a uno svi-
luppo del fondo, oggi impossibile. Parlia-
mo di una zona molto frequentata duran-
te l’anno, per questo occorre monitora-
re». 
«Abbiamo scritto alla Provincia per co-
municare che qualcosa sul Colodri vor-
remmo fare» spiega il sindaco Alessan-
dro  Betta.  «Dopo  esserci  occupati  
dell’urgenza  che  riguardava  il  monte  
Brione e Linfano, adesso torniamo a par-
lare di Colodri. Nella prima parte princi-
palmente per proteggere le scuole, men-
tre nella seconda a nord, i campeggi e i 
turisti. Per quanto riguarda il vallo-to-

mo esistente, bisognerà probabilmente 
intervenire, pensando a uno studio. Dal-
la piscina di Arco a nord, dobbiamo capi-
re invece cosa fare. Ci sono dei temi lega-
ti  alla sicurezza -  osserva -  che a noi 
premono. La protezione civile è un tema 
che mi sta particolarmente a cuore e a 
cui abbiamo dato sempre massima prio-
rità. Il nostro territorio non può essere a 
prova di tutto, la sicurezza totale non 
esiste - sottolinea - ma possiamo comun-
que monitorare, dato che comunque ci 
sono strutture turistiche importanti e, 
soprattutto, ci sono le scuole medie. Sul-
la scuola, in particolare, occorre avere 
la sicurezza massima, e per questo moti-
vo ho stimolato il vicesindaco sulla que-
stione, e se ne sta occupando». 

IL SINDACO

Presto operativi i due nuovi pneumologi

Un momento musicale dello spettacolo dell’altra sera al «Sottotetto»

Una fotografia del 2020 quando via Paolina Caproni Maini, in località Prabi venne chiusa per alcuni sassi che raggiunsero la carreggiata

Il rock non morirà mai, il libro di Guaitamacchi

SANITÀ. Al reparto 
mancano 5 medici su 11 

Per Pneumologia di Arco, dove 
mancano 5 medici su 11 secondo 
la denuncia del sindacato Uil, «a 
breve saranno chiamati i giovani 
medici  presenti  in  graduatoria  
per fare fronte alle uscite già pre-
viste e per le quali ci si era attiva-
ti per tempo», fa sapere in un co-
municato stampa l’Azienda sani-
taria provinciale. 
«In questo modo - spiegano all’uf-
ficio stampa Antonio Ferro, diret-
tore generale e Romano Nardelli 
(nella foto),  direttore dell'unità 

operativa di Pneumologia dell'o-
spedale di Arco - si intende sop-
perire alle uscite per pensiona-
mento di due pneumologi e di un 
terzo che si trasferirà in un'altra 
Regione».
«Proprio in previsione delle usci-
te per pensionamento - riferisce 
nella nota Nardelli - avevo perso-
nalmente contattato alcuni gio-
vani medici che hanno poi effetti-
vamente partecipato al concor-
so pubblico per l'assunzione a 
tempo indeterminato presso l'u-

nità operativa medica di Pneu-
mologia di Arco». 
«È attiva - spiega nella nota l’A-
zienda sanitaria - la graduatoria 
in cui sono presenti 4 medici: 2 
giovani specialisti e 2 specializ-
zandi, con questi ultimi che pos-
sono comunque essere assunti 
secondo l'attuale legislazione». 
«Nelle settimane scorse in colla-
borazione con i referenti azienda-
li - riferisce nella nota Nardelli - 
abbiamo stabilito le modalità e 
le  tempistiche di  chiamata  dei  

giovani  medici  in  graduatoria,  
che quindi saranno operativi a 
breve. Rispetto all'Unità operati-
va di Pneumologia, nei due anni 
della  pandemia,  non è  comun-
que stato chiuso alcun ambulato-
rio specialistico pur avendone ri-
dotta  l'operatività,  agendo  per  
"priorità" e quando possibile in 
"telemedicina " e anche in que-
ste settimane non è stata ridotta 
l'attività di ricovero ma anzi è sta-
ta potenziata l'attività ambulato-
riale, anche perché consci del fat-

to che non ci sono, nell'ambito 
dell'Azienda provinciale per i ser-
vizi sanitari, realtà operative che 
si fanno carico non solo della visi-
ta ma anche degli accertamenti 
strumentali  necessari  alla  dia-
gnosi ed al follow up». «Nel com-
plesso - spiega nella nota stampa 
il direttore generale Ferro - l’A-
zienda  sanitaria  sta  program-
mando  un'attività  territoriale  
che farà capo alla Pneumologia 
di Arco con il rafforzamento del-
la rete distrettuale».

Studio geologico sulle pareti di Prabi
�AMBIENTE Il Comune chiede alla Provincia il monitoraggio del versante montuoso. Ipotesi vallotomo all’altezza della piscina

IN BREVE
� ARCO

«C’era una volta il crimine»
Per la rassegna Estate al 
Cinema si proietta domani 
all’oratorio San Gabriele la 
commedia «C’era una volta il 
crimine», Gianmarco Tognazzi. 
Inizio alle ore 21. Il biglietto 
costa 6 euro (4 euro fino a 18 
anni di età). La rassegna è 
organizzata dal Comune di Arco 
in collaborazione con 
l'associazione Noi Oratorio 
Arco. In caso di pioggia la 
proiezione si svolge 
all'auditorium dell'oratorio.

� RIVA DEL GARDA
L’ultimo libro di Sara Fruner
Giovedì 7 luglio Sara Fruner 
torna a Riva del Garda, in 
Biblioteca, per presentare il suo 
ultimo romanzo: «La notte del 
bene» (Bollati Boringhieri, 
2022). L’incontro, moderato da 
Giuseppina Coali, inizia alle 
18.30.

� RIVA DEL GARDA
Pensionati al lago di Resia
Venerdì 5 agosto gita al lago di 
Resia e alla sorgente del fiume 
Adige su organizzazione del 
Circolo Pensionati di Riva del 
Garda. Informazioni e iscrizioni 
all'Agenzia Garda o al Circolo di 
viale Pilati ( 345 8348578).

� ARCO
Archivio Storico chiuso
Causa lavori di restauro del 
soffitto della sala di 
rappresentanza a palazzo 
Marcabruni-Giuliani, l'Archivio 
storico del Comune di Arco è 
chiuso al pubblico da ieri fino al 
termine lavori (la cui durata è 
prevista, salvo contrattempi, in 
90 giorni). Sono sospesi, in 
questa sede, anche i matrimoni.

� LEDRO
«5°, non ammazzare»
Andrà in scena presso il Centro 
Culturale di Locca, lo spettacolo 
teatrale multimediale «5° non 
ammazzare». L'appuntamento 
è sabato prossimo 9 luglio alle 
ore 21 presso il teatro del 
Centro Culturale di Locca, 
ingresso libero. «5° non 
ammazzare» vuole ricordare la 
Grande Guerra proponendo un 
piccolo episodio di pace. Una 
pace speciale, «scoppiata» la 
notte del 25 dicembre del 1914 
sul fronte occidentale delle 
Fiandre, quando tedeschi e 
inglesi decisero di deporre le 
armi e di festeggiare assieme il 
Natale.

� ALTO GARDA LEDRO
Le farmacie di turno
Sono di turno la farmacia 
comunale di Bolognano (24 ore 
al giorno; telefono: 0464 
514588) e dalle 8 alle 22 la 
farmacia Turazza di Vezzano 
(0461 864032).

La protezione civile è un tema
che mi sta a cuore e a cui
diamo sempre massima priorità

Alessandro Betta

«Il rock non è morto, non 
morirà mai e sopravviverà 
sempre come forma d’arte». E 
ancora: «assistere oggi a un 
concerto dei Rolling Stones o 
di Paul McCartney, è come 
vedere Picasso dipingere». 
Un successo la serata 
organizzata da «La Busa 
Consapevole» e «Sottotetto 
Urban Space» al Parco «Nelson 
Mandela» e patrocinata dal 
Comune di Arco con 
protagonista il noto critico e 
giornalista musicale, Ezio 
Guaitamacchi. Accompagnato 
dalle sue chitarre acustiche e 
dalle voci suadenti di Brunella 
Boschetti Venturi e Andrà 
Mirò, il giornalista-performer, 
direttore di «JamTv», ha 
presentato al pubblico 
trentino il saggio «La Storia del 
Rock» (seconda edizione) 
edito dalla casa editrice 

Hoepli. 
Quasi 700 pagine ricchissime 
di immagini, aneddoti e 
curiosità che ripercorrono 
oltre 70 anni di musica rock, 
raccontate giovedì sera al 
«Sottotetto» con una 
performance che ha alternato 
racconti e reinterpretazioni da 
brividi di brani che hanno 
fatto la storia della musica 
come «Love me Do» (The 
Beatles), «The River» (Bruce 
Springsteen), «Are You 
Experienced?» (Jimi 
Hendrix)», «People Have the 
Power» (Patti Smith) e 
«Hallelujah» (Leonard Cohen). 
«Rispetto alla prima fortunata 
edizione del libro, che risale al 
2014 e che aveva venduto 15 
mila copie» ha spiegato 
Guaitamacchi, «e che 
terminava idealmente con il 
grunge e con la morte di Kurt 

Cobain dei Nirvana, abbiamo 
aggiunto dei capitoli inerenti 
gli ultimi 20 anni riguardanti 
anche il rapporto della musica 
con la pandemia». 
Altra importante aggiunta 
rispetto alla vecchia edizione, 
«abbiamo inserito l’indice dei 
nomi, che è stata l’unica 
critica che abbiamo ricevuto». 
Rispetto ai decenni d’oro del 
rock, i social hanno cambiato 
il modo di fruire la musica, 
che non svolge più (o non 
come prima) una funzione 
identitaria e di aggregazione 
sociale. 
Ma se la vera prova per un 
artista o un brano è superare 
la sfida del tempo, il rock l’ha 
ampiamente vinta e come ha 
sottolineato il giornalista 
musicale, «le canzoni 
rimangono». Ed è la cosa che 
conta di più.  R.V.

�MUSICA Apprezzata la presentazione del volume di 700 pagine al «Sottotetto» del Parco Nelson Mandela
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